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L’INFORTUNIO IN ITINERE

È considerato infortunio in itinere l’infortunio che si verifica:

· durante il normale
 percorso di andata e ritorno tra l’abitazione e il luogo di lavoro,

· durante il normale percorso che collega due luoghi di lavoro se il lavoratore ha più rapporti di lavoro,

· durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di lavoro a quello di consumazione abituale dei pasti, qualora non sia presente un servizio di mensa aziendale.

Durante il percorso, l’interruzione e la deviazione sono ammesse solo se vi siano condizioni di necessità, quindi quando sono dovute:

· a cause di forza maggiore (es. inondazioni, chiusure di tratti di strada, ecc.);

· ad esigenze essenziali ed improrogabili;

o

· all’adempimento di obblighi penalmente rilevanti (es. il dover rendere testimonianza in tribunale).

La normativa intende escludere l’indennizzabilità quando si sia in presenza della libera scelta, da parte del lavoratore, di esporsi ad un rischio maggiore di quello legato all’utilizzo dei mezzi pubblici scegliendo una diversa modalità di trasporto: quindi l’effettiva possibilità di riconoscimento da parte dell’INAIL della natura di infortunio in itinere (e di conseguenza dell’indennizzo) è legata alle modalità con cui viene effettuato il percorso e al mezzo utilizzato, come sintetizzato di seguito:

	A piedi (es. caduta, aggressioni)
	È riconosciuto come infortunio in itinere ogni evento che si verifica durante il tragitto a piedi:

· nel percorrere il tratto di strada per raggiungere il luogo di lavoro e rientrare alla propria abitazione, se la distanza è breve o non sono presenti mezzi pubblici;

· nel percorrere un tratto misto di strada (in parte a piedi e in parte con altri mezzi).

Non è riconosciuto l’evento che si verifica in luoghi di proprietà del lavoratore o di proprietà comune (es. caduta dalle scale di casa, nel cortile condominiale, nell’autorimessa privata).

	In caso di utilizzo di mezzo pubblico
	È riconosciuto come infortunio in itinere ogni evento che si verifica:

· sia all’interno del mezzo pubblico (es. contusioni a causa di brusche frenate o danni da incidente stradale in cui il mezzo fosse coinvolto);

· sia all’esterno di esso (es. cadute nel salire e scendere dal mezzo).

	Servizio di bike-sharing
	Questo servizio, sebbene promosso e gestito dalle amministrazioni locali ai fini del decongestionamento del traffico e per diminuire l’inquinamento ambientale, non può essere assimilato al mezzo pubblico (v. quindi oltre il paragrafo relativo all’uso della bicicletta).

	In caso di utilizzo di mezzo privato
	Si tratta della circostanza da cui frequentemente originano contestazioni rispetto al riconoscimento dell’infortunio in itinere (e quindi dell’indennizzo).

Ai fini dell’indennizzabilità deve infatti risultare l’effettiva necessità dell’utilizzo del mezzo proprio.

Le casistiche possono essere le seguenti:

· i mezzi pubblici non coprono l’intero percorso che collega l’abitazione con il luogo di lavoro (occorrerebbe percorrere a piedi lunghi tratti di strada per raggiungere le fermate dei mezzi pubblici o il luogo di arrivo);

· gli orari dei mezzi pubblici non si conciliano con gli orari di lavoro;

· le condizioni del servizio pubblico sono tali da creare rilevante disagio al lavoratore (il tempo di percorrenza del mezzo pubblico è eccessivo).

La condizione di trasportato, e non di guidatore, non esclude la possibilità del riconoscimento dell’infortunio, purché sussistano le condizioni sopra citate.

Non sono indennizzabili gli infortuni:

· cagionati dall’abuso di alcolici e di psicofarmaci o dall’uso non terapeutico di stupefacenti e allucinogeni;

· occorsi al conducente che fosse sprovvisto della patente di guida.

	In caso di utilizzo di bicicletta

La circolare INAIL 07/11/2011 stabilisce un diverso trattamento a seconda dei casi:
	Percorso su strada aperta al traffico di veicoli a motore
	Percorso su pista ciclabile o zona interdetta al traffico

	
	Considerato che in questo caso il rischio è maggiore rispetto a quello a cui il lavoratore si sarebbe esposto utilizzando un mezzo pubblico, affinché l’infortunio sia indennizzabile, il ricorso alla bicicletta deve risultare necessario (per assenza o insufficienza dei mezzi pubblici di trasporto o per la non percorribilità a piedi del tragitto, considerata la distanza tra l’abitazione e il luogo di lavoro).
	Trattandosi di un percorso “protetto” l’infortunio è indennizzabile (non si ritiene infatti che sussista un rischio maggiore rispetto al percorso effettuato con un mezzo pubblico o a piedi).


ALCUNE CONSIDERAZIONI

Nel corso degli anni la normativa si è evoluta positivamente a favore dei lavoratori, a partire dall’inserimento legislativo nella tutela assicurativa dell’infortunio in itinere, avvenuto solo nel 2000.

Tuttavia vi sono casi in cui, per la modalità di trasporto scelta o per il percorso effettuato l’INAIL non riconosce l’infortunio in itinere e di conseguenza l’indennizzo.

In caso di necessità, per maggiori approfondimenti consigliamo di rivolgersi il Patronato INCA CGIL.
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� Si intende il percorso che normalmente viene compiuto dal lavoratore. Non è detto che tale percorso debba essere il più breve, purché sia giustificato (es. situazione della viabilità, traffico più scorrevole).





